
LETTERA DI PIETRO NENNI  
AL PADRE DI MARCO SASSANO 

 
Il leader socialista Pietro Nenni, all’epoca vicepresidente del Consiglio, invia una 
lettera al padre di Marco sassasano, militante del partito:  
 
Caro compagno, quello del liceo “Parini” è uno scandalo di tipo borbonico. Io 
quasi non me ne dolgo giacché sono arrivato alla conclusione che soltanto gli 
scandali possono raddrizzare la situazione. Noi paghiamo duramente il fatto 
di avere, venti anni orsono, abbandonato lo Stato ai moderati. I guasti sono 
tali e tanti che, nel migliore dei casi, ci vorranno anni a risanarli. Salutami il 
tuo figliolo, digli che alla sua età, o poco più, io facevo la spola da carcere a 
carcere per l’allora tristemente famoso art. 247 del C.P. Ci sono purtroppo 
ancora una infinità di articoli da far sparire. E ci riusciremo, non so in quanto 
tempo perché tutto è lento e arrugginito. Ci vuole un tempo enorme, per 
varare una legge in sede governativa. Ci vogliono mesi e mesi, e sovente 
anni, per farla approvare dal Parlamento (pensa alla riforma del Codice di 
procedura penale oppure alla legge sul referendum). Il problema è sempre 
quello di battere e ribattere finché la porta non si apre (o non si sfonda). 


